
Criteri per la realizzazione di progettualità in materia di contrasto al disagio giovanile e alla 
prevenzione di ogni forma di dipendenza 

 

Caratteristiche dei progetti 

La presente linea di finanziamento è dedicata al contrasto al disagio giovanile e alla prevenzione di ogni 
forma di dipendenza; le proposte progettuali dovranno pertanto riguardare il target giovanile (12-25 anni), 
sensibilmente colpito dalle misure di lockdown e di isolamento sociale imposte dalla pandemia da Covid-19, 
misure che hanno comportato l’interruzione della frequenza scolastica e delle attività ricreative, favorendo il 
manifestarsi di comportamenti a rischio e problematiche psicologiche in varie forme, quali ad esempio: 

 l’avvicinamento alle sostanze e sviluppo di dipendenze; 
 lo sviluppo di possibili altre forme di dipendenza (web, social, cellulare, gaming, gioco d’azzardo 

patologico, anche online); 
 il ritiro sociale; 
 fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 
 comportamenti delinquenziali. 

Le proposte progettuali perseguiranno uno o più dei seguenti obiettivi generali: 

 Prevenire tutte le forme di dipendenze e il disagio giovanile attraverso l’intercettazione precoce del 
bisogno nei luoghi di vita dei ragazzi; 

 Offrire spazi di ascolto e punti di accesso di prossimità neutri e non stigmatizzanti; 
 Promuovere la socializzazione, la partecipazione attiva, le relazioni positive con coetanei, adulti, 

famiglie con azioni complementari; 
 Sostenere le famiglie e rafforzare la funzione genitoriale  in presenza di situazioni di fragilità; 
 Favorire approcci innovativi e sperimentare collaborazioni con i servizi territoriali e con il mondo 

del privato sociale; 
 Promuovere  percorsi e attività preventive specifiche dedicate  ai genitori di pre- adolescenti, 

adolescenti e giovani; 
 Fornire strumenti adeguati di osservazione, intercettazione di comportamenti a rischio e di intervento 

ai docenti sin da giovanissima età (attraverso formazione e/o incontri di supervisione periodica 
continua); 

 Prevenire la dispersione scolastica. 

A titolo esemplificativo, i progetti potranno prevedere una o più delle seguenti azioni: 

 Creazione di spazi di ascolto neutri per gli adolescenti e le famiglie che manifestino forme di 
dipendenza; 

 Creazione sportelli e punti di accesso nei luoghi di vita dei ragazzi; 
 Realizzazione attività laboratoriali per favorire tra gli adolescenti la relazione, l’utilizzo “sano” dei 

mezzi tecnologici e per contrastare l’isolamento e il ritiro sociale; 
 Realizzazione di attività preventive specifiche dedicate  ai genitori di pre- adolescenti, adolescenti e 

giovani, in sinergia con il privato sociale e in collaborazione con la scuola e le altre agenzie 
educative e di socializzazione presenti nel territorio; 

 Promozione di attività varie che possano essere coinvolgenti per quella fascia di età molto giovane 
dallo sport, alla musica, alla cultura; 

 Sperimentazione della tecnica cooperative learning al fine di acquisire o migliorare comportamenti 
pro-sociali con l’obiettivo di ridurre i comportamenti delinquenziali e favorire la realizzazione 
personale nell’ottica dell’inclusione sociale; 
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 Realizzazione di attività orientate all’orientamento e al recupero scolastico. 

Soggetti titolari delle progettualità 

I soggetti titolari delle progettualità sono i Dipartimenti per le Dipendenze delle 9 Aziende ULSS del Veneto. 

Requisiti di ammissibilità 

Si riportano di seguito i requisiti di ammissibilità dei progetti, il cui mancato rispetto comporterà la revoca 
del finanziamento: 

 ogni Azienda ULSS potrà presentare un solo progetto, anche in partenariato con altri enti pubblici o 
privati senza scopo di lucro,  

 l’importo minimo del costo complessivo di ciascun progetto non può essere inferiore a quello 
assegnato a ciascuna Azienda (vedi tabella sotto riportata); 

 è richiesto un cofinanziamento da parte delle Aziende ULSS non inferiore al 10% delle risorse 
assegnate; 

 i progetti dovranno avere durata annuale,  potranno essere realizzati nel periodo compreso tra il 01 
novembre 2020 e il 31 ottobre 2021 (fatte salve eventuali proroghe concesse con Decreto della 
U.O.  Dipendenze, Terzo Settore, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale) e rientreranno nella 
programmazione territoriale dei Piani di Zona; 

 la proposta progettuale dovrà essere redatta utilizzando il modello di cui all’Allegato B, sottoscritto 
dal Direttore del Dipartimento per le Dipendenze e dovrà essere inviata tramite pec all’indirizzo 
area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it entro la data del 30 settembre 2020.  

 
Risorse a disposizione 

Le risorse messe a disposizione per la realizzazione dei progetti di cui al presente atto ammontano a euro 
500.000,00 sul capitolo di spesa n. 103383 "Fondo Nazionale per le politiche Sociali – Interventi per soggetti 
a rischio  di esclusione sociale: trasferimenti correnti (art.20 Legge 08/11/2000 n.328-art. 80, c.17,  Legge 
23/12/2000 n.388)". 

Tali risorse sono ripartite come di seguito indicato secondo il criterio della popolazione residente nei territori 
di ciascuna Azienda ULSS, considerando la fascia di età compresa tra i 12 e i 25 anni di età (dati Istat 2020). 
È stato inoltre applicato l’arrotondamento degli importi al migliaio. 
 

Denominazione AULSS Popolazione 12-25 (Istat 2020) Quota assegnata 
AULSS 1 Dolomiti 25.655 € 20.000,00 
AULSS 2 Marca Trevigiana 117.072 € 89.000,00 
AULSS 3 Serenissima 79.579 € 61.000,00 
AULSS 4 Veneto Orientale 29.761 € 23.000,00 
AULSS 5 Polesana 26.426 € 20.000,00 
AULSS 6 Euganea 124.572 € 95.000,00 
AULSS 7 Pedemontana 53.128 € 41.000,00 
AULSS 8 Berica 70.832 € 54.000,00 
AULSS 9 Scaligera 127.201 € 97.000,00 

 Totale € 500.000,00 
 

Modalità di erogazione e adempimenti 

L’erogazione dei contributi avverrà in un’unica soluzione previa comunicazione di avvio attività che dovrà 
essere prodotta entro il 10 novembre 2020.  

È previsto un monitoraggio intermedio, da effettuarsi entro sei mesi dall’avvio del progetto, al fine di 
verificare lo stato di implementazione delle attività progettuali.  
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La rendicontazione finale delle spese, comprensiva della quota di cofinanziamento della Azienda ULSS, 
unitamente ad una relazione finale sulle attività svolte, dovrà essere approvata con provvedimento 
dell’Azienda ULSS e dovrà essere trasmessa, sempre a mezzo pec, alla Regione del Veneto entro il 30 
novembre 2021. 

Eventuali maggiori erogazioni rispetto all’ammontare della rendicontazione di cui al punto precedente, 
saranno oggetto di recupero. 
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